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1. Motivazione della variante  

 
Nel 2014 l’Amministrazione Comunale decide di costituire un fondo immobiliare per la realizzazione di un 
programma di social housing.  
Trattandosi di un intervento di carattere sostanzialmente residenziale, si è deciso di dividere il comparto 1 in due 
sub comparti, 1a e 1b, individuando nel comparto 1a solo le previsioni di carattere residenziale e quelle 
commerciali e terziarie complementari alla residenza, tenendo fuori dal programma l’edificio alto posto nell’angolo 
nord –est del comparto, destinato ad attività direzionali e ricettive, ed un isolato ad esso adiacente a carattere 
prevalentemente residenziale. In tale comparto 1b sono stati concentrati i diritti edificatori attribuiti dal PRU alla 
società Nuova Madonnina s.r.l, e quelli residui di proprietà comunale (VARIANTE 1/2014).  
 
Con delibera n. 103 del 08.10.2015, immediatamente eseguibile, il Consiglio Comunale, ha approvato la proposta 
progettuale predisposta da Fabrica Immobiliare SGR s.p.a. relativa alla costituzione del Fondo Novello – Fondo 
comune di investimento immobiliare riservato ad investitori qualificati, per la realizzazione del comparto 1a del PRU 
Novello al fine di realizzare alloggi sociali (social housing) comprensiva del regolamento del fondo immobiliare.  
Con la stessa delibera è stata autorizzata l’acquisizione da parte dell’Ente (Comune di Cesena) delle aree ex 
SAPRO e RFI al fine di poterle conferire al Fondo unitamente alle aree di proprietà comunale dell’ex mercato 
ortofrutticolo.  
 
Con atto notaio Porfiri rep. 230013/55840 del 26.11.2015 il Comune ha acquisito l’area SAPRO ricadente 
all’interno del PRU Novello.  
 
Con atto notaio Porfiri rep 230154/55935 del 18.12.2015 il Comune ha acquisito le aree ricadenti all’interno del 
PRU Novello di proprietà di RFI;  
 
Con atto notaio Porfiri rep. 230155/55936 del 18.12.2015 il Comune ha conferito a Fabrica Immobiliare SGR s.p.a 
le aree di proprietà dell’ex mercato ortofrutticolo, l’area Sapro e le aree acquisite da RFI, ricadenti all’interno del 
comparto 1a.  
 
Nella stessa data con documento distinto, è stato costituito il Fondo Novello per l’attuazione dell’housing sociale.  
 
La Regione Emilia Romagna con propria deliberazione n. 49 del 10.12.2015 ha approvato un protocollo di 
collaborazione con il Comune al fine di sostenere, finanziariamente, l’attuazione del 1° stralcio del programma, 
avendo come obiettivo la riduzione dei prezzi di vendita e dei canoni di locazione degli alloggi, attraverso la 
realizzazione di opere di urbanizzazione. Tale protocollo, fra Regione e Comune, è stato sottoscritto il 28.12.2015 e 
impegna la Regione a destinare € 2.000.000 a sostegno dell’attuazione di programmi innovativi nel campo della 
promozione dell’edilizia sociale e il Comune a ridurre i prezzi di vendita e locazione degli alloggi sociali.  
 
In data 15.01.2016 il Sindaco del Comune di Cesena e in data 08.02.2016 l’Assessore ai trasporti, reti infrastrutture 

materiali e immateriali, programmazione territoriale e agenda digitale della Regione Emilia Romagna, hanno 

sottoscritto l’Accordo di programma per l’attuazione del 1° lotto del comparto 1a del Programma di riqualificazione 

Urbana “PRU Novello” 

 

Nel comparto 1a era incluso un immobile di proprietà CILS che aveva deciso di partecipare alla sua attuazione, 
sottoscrivendo la relativa bozza convenzione in fase di variante al PRU.  



Con lettera inviata all'Amministrazione Comunale del 03.02.2016 PGN12668, la Soc. CILS cooperativa sociale, 
proprietaria di un immobile ricadente all’interno del comparto 1a, ha espresso la volontà di non partecipare alla 
sottoscrizione della convenzione del comparto e di rinviare a un tempo successivo l’attuazione dell’intervento di 
competenza ricadente all’interno del PRU.  
 
Quanto sopra descritto ha imposto la necessità di proporre una variante al PRU che modifichi il perimetro del 
comparto 1a, con l’esclusione della proprietà non aderente e, di conseguenza, la modifica del perimetro del 
comparto 1b. Contestualmente sono stati inseriti il perimetro del Lotto 1 finanziato dalla regione Emilia Romagna e 
i nuovi assetti proprietari.  
 
La variante acquisisce inoltre le modifiche progettuali di approfondimento derivanti dall’elaborazione del progetto 
architettonico definitivo del comparto 1a che viene presentato contestualmente. Contestualmente alla Variante al 
Piano Urbanistico, è stato richiesto che la medesima procedura produca gli effetti di Titolo Abilitativo ai sensi 
dell'art. 31 comma 5 della L. R. 20/2000.  
 
 
2. Contenuto della variante  

 
Il disegno del PRU non viene in alcun modo modificato per quanto concerne i comparti 2,3,4,5.  
 
Per quanto riguarda il comparto 1a viene stralciato il lotto CILS e lo stesso viene accorpato al comparto 1b; sono 
stati quindi ridefiniti i relativi standard urbanistici dei comparti 1a e 1b rispetto agli usi previsti.  
 
A seguito dell’approfondimento derivante dalla progettazione definitiva degli edifici e delle opere di urbanizzazione 
del comparto 1a vengono acquisite dal PRU alcune modifiche al disegno che comunque rispettano l’impianto 
urbanistico generale del PRU 2011.  
 
In particolare:  
- Sono stati modificati i blocchi edilizi in seguito alla riduzione delle superfici degli alloggi e alla modifica della 
distribuzione degli stessi, al fine di ottenere dimensioni e caratteristiche idonee al Social Housing.  
 
- Sono stati ridefiniti i parcheggi pubblici (P2) e i parcheggi privati (P1) sia in struttura che esterni a raso.  
In dettaglio: ampliamento dei parcheggi pubblici P2 lungo via Ravennate, in adiacenza alla Media Struttura di 
Vendita prevista nel Comparto 1a; creazione di nuovi parcheggi pubblici P2 nell'area ex.SAPRO (angolo via 
Ravennate-Via Montecatini) e lungo la prosecuzione di Via Perticara; trasformazione dei parcheggi P2 in struttura 
in parcheggi pertinenziali privati P1 (quota piano terra e piano primo, a servizio della MSV con conseguente 
eliminazione dei precedenti parcheggi P1 previsti in interrato); individuazione in struttura (sottopiastra) di nuovi 
parcheggi pubblici P2.  
 
- Sono stati modificati gli accessi (rampe) ai parcheggi interrati privati previsti nel parcheggio a nord lungo via 
Cavalcavia, per evitare di interferire con i sottoservizi preesistenti (Tangenziale Idrica e Gas) nel vecchio sedime e 
non effettuare modifiche agli stessi impianti.  
 
- È stato identificato il perimetro della porzione di parco urbano Novello attuato attraverso il finanziamento della 
regione Emilia Romagna, denominato Lotto 1, questo riguarda la porzione centrale dell’intero parco come previsto 
dal piano. Il perimetro dell’intervento include, anche, le aree soprasecante e la fascia di naturalizzazione 
immediatamente a sud.  
 
- Nella progettazione dei parcheggi privati P1 si è tenuto conto della Variante Normativa 2 del 2015 che prevede 
quale dotazione di parcheggi privati a servizio di alloggi residenziali sociali con superficie fino a 75 mq. di SUL un 
posto auto per alloggio entro la struttura, a condizione che sia garantita la quantità minima di parcheggi 
pertinenziali prevista dalla Legge 122/89, questo in adeguamento ad una modifica all’art.22 delle Norme tecniche 
di attuazione del PRG approvata con delibera di CC. n. 36 del 09.04.2015. 
- È stata reintrodotta la funzione direzionale (U3/9) anche nel comparto 1a (edificio E), in modo da garantire la 
mixitè delle funzioni anche nella prima fase di attuazione del PRU.  
 
- Rispetto alle ipotesi di progetto del PRU approvato nel 2012, l'intervento riguardante l’attuazione del solo 
Comparto 1a prevede soluzioni conformi all’allegato E “Procedura di VAS e SCREENING – dichiarazione di sin-
tesi” dell'Accordo di Programma definitivo PRU Novello del 04.01.2012, come da documento di verifica allegato.  
La variante Le tematiche descritte nell'allegato E “Procedura di VAS e SCREENING – dichiarazione di sintesi” 
dell'Accordo di Programma definitivo PRU Novello del 04.01.2012, vengono affrontate all’interno della relazione 
tecnica riportata in allegato.  



 
 
3. Dati di progetto  

 
Vengono riportati i nuovi dati sintetici di progetto dei due sub-comparti. I dati sintetici delle aree  
pubbliche computate a standard suddivise per i comparti 1a e 1b e le aree di cessione.  
 
Per il dettaglio di tali dati si rimanda ad ulteriori tabelle riportate sulle tavole di progetto (Tav.7.1, 7.2,  
Tav.8.1a, 8.1b, 8.2).  
 

Sub-comparti   1a       1b           TOT. COMP. 1  
 

Superficie territoriale     mq    83.833      11.795      95.628  
Superficie Utile Lorda di progetto (SUL)  mq    31.020      14.236      45.256  
Parcheggio pubblico P2 interrato o in struttura  mq      5.071        3.482        8.553  
Parcheggio pubblico P2 fuori terra   mq      3.250        2.619        5.869  
TOTALE PARCHEGGI P2    mq      8.321        6.101      14.422  
Verde pubblico      mq    13.223        7.782      21.005  
 
Di seguito si riportano le tabelle complete delle destinazioni d’uso e dei relativi standard di parcheggio e  
di verde pubblico (tabella 1), e la verifica di progetto (tabella 2). 



 

 

TABELLA 1 –DESTINAZIONI D’USO E STANDARD 



 

 

TABELLA 2 –VERIFICA DEGLI STANDARD DI PROGETTO (tabella parcheggi pubblici di progetto e tabella verifica standard 



4. La variante alle norme tecniche 
 
La variante alle NTA riguarda sostanzialmente il paragrafo 8.2, che riporta i nuovi dati di progetto relativi ai due 
subcomparti 1a e 1b e il paragrafo 10.9 che descrive il Lotto 1 del Parco urbano Novello.  
 
Alla normativa viene allegata la procedura di attuazione del comparto 1a in un unico intervento suddiviso in 3 fasi 
denominate UMI che singolarmente soddisfano l’attuazione di standard ed extra standard.  
 
 
1. Gli elaborati della Variante al PRU  
 
Allegato A Relazione Illustrativa della Variante al PRU  
 
Allegato B  Elaborati di progetto 
 
TAV. 1a  CERTIFICATI CATASTALI 
TAV. 1a bis CERTIFICATI CATASTALI (aggiornati 2017) 
TAV. 1b  PLANIMETRIA CATASTALE SCALA 1:2000 (Modificata 13.11.2017) 
TAV. 2    DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA (fascicolo A4) (Modificata 2016) 
TAV. 3.1  STATO ATTUALE – PRG E RILIEVO 1:5000 1:2000 (Modificata 2014) 
TAV. 3.2   STATO ATTUALE – RILIEVO PARCHEGGI ESISTENTI 1:1000 
TAV. 4    COMPARTI E ATTRIBUZIONE INDICI 1:2000 (Modificata 13.11.2017) 
TAV. 5.0   PLANIVOLUMETRICO DEL PROGETTO 1:2000 – Comp. 1a-1b-2-3-4-5 (Modificata 25.01.2018) 
TAV. 5.1   PLANIMETRIA DELLE COPERTURE – Comp. 1a-1b-2-3-4 – 1:1000 (Modificata 25.01.2018) 
TAV. 5.2   PLANIMETRIA DELLE COPERTURE – Comp. 5 - 1:1000 (Modificata 25.01.2018) 
TAV. 5.3   SEZIONI GENERALI – AA-BB-CC-DD-EE – Comp. 1-2-3-4-5 - 1:1000 (Modificata 25.01.2018) 
TAV. 6    CONTESTUALIZZAZIONE URBANISTICA - 1:2000 (Modificata 25.01.2018) 
TAV. 7.1   PLANIMETRIA IDENTIFICAZIONE AREE PUBBLICHE 1:1000 – comparti 1a-1b-2-3-4  
   (Modificata       25.01.2018) 
TAV. 7.2   PLANIMETRIA IDENTIFICAZIONE AREE PUBBLICHE 1:1000 – comparto 5  

(Modificata 25.01.2018) 
TAV. 8.1.a     PLANIMETRIA IDENTIFICAZIONE AREE PRIVATE 1:1000 - Pianta delle Coperture –  

comparti 1a-1b-2-3-4 (Modificata 25.01.2018) 
TAV. 8.1.b     PLANIMETRIA IDENTIFICAZIONE AREE PRIVATE 1:1000 - Pianta 1° e 2° livello di parcheggi  
                     comparti 1a-1b-2-3-4 (Modificata 25.01.2018) 
TAV. 8.2        PLANIMETRIA IDENTIFICAZIONE AREE PRIVATE 1:1000 –  Pianta Coperture – comparto 5  
                     (Modificata 25.01.2018) 
TAV. 9.1   NORMATIVE 1:1000 – comparto 1a - 1b (Modificata 25.01.2018) 
TAV. 9.2   NORMATIVE 1:1000 – comparto 2 - 3 (Modificata 25.01.2018) 
TAV. 9.3   NORMATIVE 1:1000 – comparto 4  
TAV. 9.4   NORMATIVE 1:1000 – comparto 5 
TAV. 10.1   PLANIMETRIA AREE DA CEDERE 1:1000: comparti 1a-1b-2-3-4 (Modificata 25.01.2018) 
TAV. 10.2   PLANIMETRIA AREE DA CEDERE 1:1000: comparto 5 (Modificata 25.01.2018) 
TAV. 11.1   PLANIMETRIA ISTITUZIONE USO PUBBLICO 1:1000 - comparti 1a-1b-2-3-4  

(Modificata 25.01.2018) 
TAV. 11.2   PLANIMETRIA ISTITUZIONE USO PUBBLICO 1:1000 - comparto 5 (Modificata 13.11.2017) 
TAV. 12.1   PLANIMETRIA VERDE PUBBLICO 1:1000 - comparti 1a-1b-2-3-4 (Modificata 25.01.2018) 
TAV. 12.2   PLANIMETRIA VERDE PUBBLICO 1:1000 - comparto 5 (Modificata 25.01.2018) 
TAV. 12.3   INTERVENTI SUL VERDE ESISTENTE 1:2000  – Comparti 1a-1b-2-3-4-5  
                     (Modificata 25.01.2018) 
TAV. 12.4a   PIANO DI MANUTENZIONE DEL VERDE PUBBLICO (Modificata 13.11.2017) 
TAV.12.4b     PLANIMETRIA RELATIVA ALLE ATTRIBUZIONI DELLE MANUTENZIONI DEL VERDE -  
                     Comparti 1a-1b-2-3-4-5 (Modificata 25.01.2018) 
TAV. 13.1   PLANIMETRIA INVARIANZA IDRAULICA 1:1000 - comparti 1a-1b-2-3-4  

(Modificata 25.01.2018) 
TAV. 13.2  PLANIMETRIA INVARIANZA IDRAULICA 1:1000 - comparto 5 (Modificata 25.01.2018) 
TAV. 14.1   PLANIMETRIA VIABILITA’ 1:1000 - comparti 1a-1b-2-3-4 (Modificata 25.01.2018) 
TAV. 14.2   PLANIMETRIA VIABILITA’ 1:1000 - comparto 5 (Modificata 13.11.2017) 
TAV. 15   CONNESSIONI CICLO-PEDONALI 1:2000 comparti 1a-1b-2-3-4-5 (Modificata 25.01.2018) 
TAV. 16   RETE ACQUE BIANCHE 1:1000 comparti 1a-1b-2-3-4-5 (Modificata 25.01.2018) 
TAV. 17   PLANIMETRIA RETE ACQUE NERE 1:1000 comparti 1a-1b-2-3-4-5 (Modificata 25.01.2018) 
TAV. 18   PLANIMETRIA RETE ACQUEDOTTO 1:2000 comparti 1a-1b-2-3-4-5 (Modificata 25.01.2018) 



TAV. 19   PLANIMETRIA RETE GAS 1:2000 comparti 1a-1b-2-3-4-5 (Modificata 25.01.2018) 
TAV. 20  RETE TELERISCALDAMENTO 1:2000 comparti 1a-1b-2-3-4-5 (Modificata 25.01.2018) 
TAV. 21   PLANIMETRIA RETE ENEL 1:2000 comparti 1a-1b-2-3-4-5 (Modificata 25.01.2018) 
TAV. 22   RETE TELECOMUNICAZIONI 1:2000 comparti 1a-1b-2-3-4-5 (Modificata 25.01.2018) 
TAV. 23  PLANIMETRIA ISOLE ECOLOGICHE 1:1000 (Modificata 25.01.2018) 
TAV. 24. a 1  STUDIO ILLUMINOTECNICO 1:1000 – comparti 1a-1b-2-3-4 (Modificata 25.01.2018) 
TAV. 24. a 2  STUDIO ILLUMINOTECNICO 1:1000 – comparti 5 (Modificata 25.01.2018) 
TAV. 24.b   RETI ILLUMINAZIONE PUBBLICA 1:1000 comparti 1a-1b-2-3-4-5 (Modificata 2016) 
TAV. 25.1      PLANIMETRIA SINOTTICA RETI GESTITE DA HERA 1:500 comparti 1a-1b-2-3  

(Modificata 13.11.2017) 
TAV. 25.2  PLANIMETRIA SINOTTICA RETI GESTITE DA HERA 1:500 comparti 4-5  

(Modificata 13.11.2017) 
TAV. 26.1.a   SCHEMI TIPOLOGICI INDICATIVI – LINEE GUIDA 1:500 – comparti 1a-1b – Piani interrati  
                     (Modificata 25.01.2018) 
TAV. 26.1.b   SCHEMI TIPOLOGICI INDICATIVI – LINEE GUIDA 1:500 – comparti 1a-1b – Piano Terra  
                     (Modificata 25.01.2018) 
TAV. 26.1.c   SCHEMI TIPOLOGICI INDICATIVI – LINEE GUIDA 1:500 – comparti 1a-1b – Piano 1 (Modificata 

25.01.2018) 
TAV. 26.1.d   SCHEMI TIPOLOGICI INDICATIVI – LINEE GUIDA 1:500 – comparti 1a-1b – Piano 2 (Modificata 

25.01.2018) 
TAV. 26.1.e   SCHEMI TIPOLOGICI INDICATIVI – LINEE GUIDA 1:500 – comparti 1a-1b – Piano 3 (Modificata 

25.01.2018) 
TAV. 26.1.f   SCHEMI TIPOLOGICI INDICATIVI – LINEE GUIDA 1:500 – comparti 1a-1b – Piano 4 (Modificata 

25.01.2018) 
TAV. 26.1.g   SCHEMI TIPOLOGICI INDICATIVI – LINEE GUIDA 1:500 – comparti 1a-1b – Piano 5 (Modificata 

25.01.2018) 
TAV. 26.1.h     SCHEMI TIPOLOGICI INDICATIVI – LINEE GUIDA 1:500 – comparti 1a-1b – Piano 6, Piani Torre 

(Modificata 25.01.2018) 
TAV. 26.1.i   SCHEMI TIPOLOGICI INDICATIVI – LINEE GUIDA 1:500 – comparti 1a-1b  

(Modificata 25.01.2018) 
TAV. 26.1.l   SCHEMI TIPOLOGICI INDICATIVI – LINEE GUIDA 1:500 – comparti 1a-1b  

(Modificata 25.01.2018) 
TAV. 26.2.a       SCHEMI TIPOLOGICI INDICATIVI – LINEE GUIDA 1:500 – comparto 2, 3 – Piano interrato 
TAV. 26.2.b  SCHEMI TIPOLOGICI INDICATIVI – LINEE GUIDA 1:500 – comparto 2, 3 – Piano Terra 
TAV. 26.2.c       SCHEMI TIPOLOGICI INDICATIVI – LINEE GUIDA 1:500 – comparto 2, 3 – Piano 1 
TAV. 26.2.d  SCHEMI TIPOLOGICI INDICATIVI – LINEE GUIDA 1:500 – comparto 2, 3 – Piano 2 
TAV. 26.2.e   SCHEMI TIPOLOGICI INDICATIVI – LINEE GUIDA 1:500 – comparto 2, 3 –  Piano 3 
TAV. 26.2.f   SCHEMI TIPOLOGICI INDICATIVI – LINEE GUIDA 1:500 – comparto 2, 3 –  Piano 4 
TAV. 26.2.g       SCHEMI TIPOLOGICI INDICATIVI – LINEE GUIDA 1:500 – comparto 2, 3 
TAV. 26.2.h   SCHEMI TIPOLOGICI INDICATIVI – LINEE GUIDA 1:500 – comparto 2, 3 
TAV. 26.3.a   SCHEMI TIPOLOGICI INDICATIVI – LINEE GUIDA 1:500 – comparto 4 – Piano Interrato P1, Piano 

terra e P2, Piano 1 P2, Coperture P2 
TAV. 26.3.b   SCHEMI TIPOLOGICI INDICATIVI – LINEE GUIDA 1:500 – comparto 4 
TAV. 26.4.a  SCHEMI TIPOLOGICI INDICATIVI – LINEE GUIDA 1:500 – comparto 5 – 

piano interrato (q.-6.00) 
TAV. 26.4.b   SCHEMI TIPOLOGICI INDICATIVI – LINEE GUIDA 1:500 – comparto 5 – 

piano interrato (q.-3.00) 
TAV. 26.4.c   SCHEMI TIPOLOGICI INDICATIVI – LINEE GUIDA 1:500 – comparto 5 – 

piano terra (q. 0.00) 
TAV. 26.4.d   SCHEMI TIPOLOGICI INDICATIVI – LINEE GUIDA 1:500 – comparto 5 – 

piano 1 (q. 3.50) 
TAV. 26.4.e   SCHEMI TIPOLOGICI INDICATIVI – LINEE GUIDA 1:500 – comparto 5 – 

piano 2 e tipo 
TAV. 26.4.f   SCHEMI TIPOLOGICI INDICATIVI – LINEE GUIDA 1:500 – comparto 5 
TAV. 27.0   VISTE PROSPETTICHE – comparti 1a, 1b, 2, 3, 4, 5 (Modificata 2017) 
TAV. 27.1   VISTE PROSPETTICHE – comparti 1a, 1b (Modificata 2016) 
TAV. 27.2   VISTE PROSPETTICHE – comparto 2 
TAV. 27.3   VISTE PROSPETTICHE – comparto 3 
TAV. 27.4   VISTE PROSPETTICHE – comparto 4 
TAV. 27.5   VISTE PROSPETTICHE – comparto 5 
TAV: 28   RELAZIONE ILLUSTRATIVA  
TAV: 28 quater  RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA VARIANTE (Modificata 25.01.2018) 



TAV: 29  NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE (Modificata 25.01.2018) 
TAV: 30   RELAZIONE INVARIANZA IDRAULICA (Modificata 2017) 
TAV. 31   COMPUTO METRICO ESTIMATIVO (Modificata 25.01.2018) 
TAV. 32.1 RELAZIONE GEOLOGICA - GEOTECNICA 
TAV. 32.2   RELAZIONE GEOLOGICA - GEOTECNICA (ALLEGATI) 
TAV.32.3       RELAZIONE GEOLOGICA – TECNICA MICROZONIZZAZIONE SISMICA III – INTEGRAZIONE 

RELAZIONE DICEMBRE 2009 
TAV. 33.1   VAS – RAPPORTO AMBIENTALE – SCREENING 
TAV. 33.2  VAS – SINTESI NON TECNICA 
TAV. 33.3  VALUTAZIONE DI CLIMA ACUSTICO – INTEGRAZIONI 
TAV. 33.3 a  AGGIORNAMENTO DELLA VALUTAZIONE DI CLIMA ACUSTICO – (Agg. 13.11.2017) 
TAV. 33.3 b   AGGIORNAMENTO RAPPORTO AMBIENTALE – SCREENING (Aggiornamento 2016) 
TAV. 33.3 b 1  RELAZIONE TECNICA DESCRITTIVA ECONOMICA, ADOZIONE IMPIANTO DI 
  RISCALDAMENTO E CONDIZIONAMENTO 
TAV. 33.4   DISAMINA STORICO FUNZIONALE DELLE AREE 
TAV. 34   STUDI SPECIALISTICI COMPONENTE MOBILITA’ E INFRASTRUTTURE 
TAV: 35   SCHEMI CONVENZIONI 
TAV. 36   CRONOPROGRAMMA  
TAV. 37.1      OPERE DI INFRASTRUTTURAZIONE URBANA E D’INTERESSE GENERALE E PER LA  

SOSTENIBILITA’ 1:1000 comparti 1a, 1b, 2, 3 (Modificata 25.01.2018) 
TAV. 37.2      OPERE DI INFRASTRUTTURAZIONE URBANA E D’INTERESSE GENERALE E PER LA  

SOSTENIBILITA’ 1:1000 comparti 4, 5 (Modificata 13.11.2017) 
TAV. 38   INTERRAMENTO ELETTRODOTTO 1:1000 (Modificata 2017) 
TAV. 39   PARCO PUBBLICO LOTTO1, COMPARTI 1°-1b-3 1:1000 (Modificata 13.11.2017) 
TAV  40   RELAZIONE DIMOSTRATIVA FATTIBILITA’ TELERISCALDAMENTO 
 
Allegato 1.a,b,c,d,e,f,g,h,i. RILIEVO AREA D’INTERVENTO AGGIORNAMENTO 2016: 

 

Prot.024_016 attestazione ed asseverazione Rilievo 

Allegato 1.a  RILIEVO AREA D’INTERVENTO 
Allegato 1.b  RILIEVO AREA D’INTERVENTO 
Allegato 1.c  RILIEVO AREA D’INTERVENTO 
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6. Documento di verifica allegato “E” “Procedura di VAS e SCREENING – dichiarazione di sintesi” dell'Accordo di 

Programma definitivo PRU Novello del 04.01.2012 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

























7. Tavola di raffronto tra PRU vigente e Variante 

  







RELAZIONE

GESTIONE DEI RIFIUTI CON RACCOLTA STRADALE E DOMICILIARE

ALL'INTERNO DEL COMPARTO 1A – PRU NOVELLO

La presente relazione è finalizzata a definire le soluzioni ipotizzate e le scelte possibili che

possono essere messe in campo in merito alla raccolta dei rifiuti urbani all'interno del “Comparto

1a” del PRU Novello.

All'interno del Comparto 1A è prevista la realizzazione  di 2 postazioni esterne (isole

ecologiche), poste lungo la viabilità pubblica principale,  una su via Ravennate a est, l'altra a

nord  lungo via  Cavalcavia.  Tale posizionamento,  valutato  idoneo dall'ente gestore,  permette  di

avere isole ecologiche di 15x2,5 metri che accoglieranno i contenitori per i seguenti rifiuti:  carta,

vetro, plastica/lattine, sfalcio. All'interno possono essere collocati cassonetti da 3,2 mc.

Il Comparto 1A prevede la realizzazione di 291 alloggi suddivisi in 18 blocchi edilizi (vedi

immagine seguente)



Questi  edifici  sono  facilmente  raggiungibili  con  mezzi  di  idonea  dimensione,  per  la  raccolta

domiciliare dei rifiuti. Di seguito una immagine che meglio spiega l'accessibilità ai singoli edifici.

Per la  raccolta domiciliare del rifiuto organico e indifferenziato, si potrà scegliere di effettuare la

raccolta sia per vano scala, sia per blocco edilizio che per singolo alloggio per quelle unità che



hanno accessi anche individuali.

I cassonetti condominiali saranno collocati all'interno di spazi privati (sia all'interno dell'edificio in

locali confinanti con il vano scale o all'esterno in aree private).

I punti di prelevamento saranno in posizione da garantire al gestore di movimentare i contenitori con

facilità e in prossimità del mezzo di raccolta.

A titolo esemplificativo:

– i  blocchi  edilizi  C,  posti  a nord del  comparto,  hanno ognuno 2  vani  scale;  i  contenitori

potranno essere prelevati dalla viabilità pubblica del parcheggio.

– I blocchi edilizi A posti nella zona sud del comparto, accessibili da percorsi carrabili pubblici,

possono  avere  contemporaneamente  raccolte  concentrate  per  vani  scala  e  prelevamento

puntuali per quelle unità singole che si affacciano sul percorso pubblico;

– i  blocchi edilizi A posti  sopra la piastra, sono raggiungibili  con mezzi attraversando aree

private asservite all'uso pubblico; per questi edifici vale quanto detto al punto precedente; inoltre

nelle aree private esterne (assimilabili a corti condominiali) carrabili, potranno essere individuate

ulteriori  spazi  per  il  concentramento  dei  cassonetti,  agevolando  l'operazione  di  prelievo  e

movimentazione degli stessi.

Arch. Simona Gabrielli


